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BRERA

La tecnologia  
e il digitale hanno 

rivoluzionato  
la storica struttura 

chiusa dal 2019, che 
riaprirà in autunno 

interamente ripensata  
Novità anche per la   

biblioteca Braidense: 
un sito web che 

includerà tutte le 
mostre finora allestite  

ANDREA D’AGOSTINO 

Una “vetrina” nuova di zecca per 
quella che è la terza biblioteca 
italiana per numero di volumi 

(oltre un milione e mezzo): la Braiden-
se da oggi ha un sito web interamente 
rinnovato, con una modalità di consul-
tazione più semplice e immediata. E in 
autunno è prevista la riapertura della 
Mediateca Santa Teresa in via Moscova, 
chiusa da dicembre 2019 per lavori di ri-
strutturazione; sono le due grosse novi-
tà presentate ieri dal direttore di Brera, 
James Bradburne, e dalla direttrice del-
la Braidense Marzia Pontone. Entrambi 
hanno sottolineato i cambiamenti enor-
mi degli ultimi anni dopo la pandemia, 
con il conseguente sviluppo tecnologi-
co che ha imposto un generale ripensa-
mento dei servizi, non solo bibliotecari. 
Ecco così la nascita della “nuova” Me-
diateca «che è stata ripensata rispetto a 
come era stata concepita anni fa», ha 
spiegato Pontone, ovvero da quando aprì 
al pubblico esattamente 20 anni fa, nel 
2003, come sezione della Braidense de-
dicata alle nuove tecnologie. Ma l’acce-
lerata di Internet ha imposto un ripen-
samento che ha comportato un investi-
mento di oltre un milione di euro da par-
te del ministero della Cultura, per ade-
guare la struttura alle nuove potenziali-
tà dell’online e ai nuovi bisogni del pub-
blico. I lavori, in parte già programmati 
e appaltati prima della battuta d’arresto 
del Covid, sono ripresi da alcuni mesi 
con grandi  integrazioni progettuali per 
la parte centrale, e vedranno un signifi-
cativo passo avanti già prima dell’estate, L’ingresso della Mediateca Santa Teresa /  Fotogramma 

La Mediateca Santa Teresa 
rinasce come centro per le arti

con l’allestimento dei pannelli e delle 
strutture fono-assorbenti. L’obiettivo è 
di aprire al pubblico tra ottobre e novem-
bre la nuova sala centrale al piano terra, 
dove troverà casa il Centro internazio-
nale per l’interpretazione e la perfor-
mance nelle arti, affidato alla supervi-
sione artistica di Brera Musica con cui è 
stato siglato un accordo biennale. Dai tre 
punti luce-ballatoi al piano superiore si 
potrà assistere alle prove, mentre il rin-
novato angolo ristoro darà spazio alla 
creatività contemporanea, attraverso in-
stallazioni artistiche visibili anche 

dall’esterno. Alle altre arti materiali e im-
materiali del contemporaneo (come le 
proiezioni dei film) saranno dedicati al-
tri spazi come l’auditorium che aprirà 
sul giardino inferiore. «Se i lavori proce-
deranno come speriamo, l’anno prossi-
mo toccherà al cubo di vetro (lo spazio 
a lato del complesso dedicato agli even-
ti, ndr.) per poi concludere il tutto nel 
2025», auspica la direttrice. 
Anche la Braidense è stata “ripensata” 
dal punto di vista digitale con il nuovo si-
to realizzato dalla società “Viva” - biblio-
tecabraidense.org, mentre sarà ancora 

online per una settimana il vecchio 
www.braidense.it - completamente ri-
voluzionato a partire dalla grafica , con 
un calendario degli eventi per mostrare 
le attività in programmazione e pianifi-
care una visita. Sul sito sono presentati 
in modo chiaro e immediato i 50 fondi 
librari qui conservati (tra cui il fondo del-
la biblioteca dei Gesuiti dell’antico col-
legio Braidense, poi incorporato nell’at-
tuale biblioteca, e quello di Alessandro 
Manzoni), le collezioni digitali e la se-
zione sulle mostre, da quella ancora in 
corso a tutte quelle concluse (che han-
no sofferto per le chiusure durante la 
pandemia, come quella della collezio-
ne Adler). Spazio anche alle mostre vir-
tuali come quella sulla collezione di li-
bri antichi di Umberto Eco, donati dallo 
stesso scrittore alla Braidense; un modo 
anche per ammirare lo studiolo a lui in-
titolato dove sono conservati, inaugura-
to lo scorso maggio ma che per motivi di 
spazio è accessibile solo agli studiosi su 
richiesta. Non mancherà infine il colle-
gamento con la piattaforma Brera Plus, 
il canale online con materiali di appro-
fondimento di biblioteca e pinacoteca: 
con i filtri di navigazione il visitatore può 
scoprire quali mostre offrono ulteriori 
curiosità e i contenuti multimediali co-
me concerti e video. 
«Questo nuovo sito, ripensato nella for-
ma e nei percorsi di ricerca, è per noi 
un’altra porta di accesso al patrimonio 
della  Braidense – concludono Bradbur-
ne e Pontone –. Una porta larga, aperta 
a tutti e attrattiva soprattutto per le più 
giovani generazioni».  
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In città

GIORNALISTI 

Circolo Stampa 
affidato a 
Giuseppe Gallizzi 
L’Associazione Lombarda dei 
Giornalisti (Alg) ha affidato a 
Giuseppe Gallizzi l’incarico di 
far rinascere il Circolo della 
Stampa di Milano, che aveva 
chiuso i battenti nel 2016. La 
decisione è stata presa ieri, al 
termine del Consiglio che ha 
varato anche la nuova Giunta 
esecutiva dell’Associazione 
composta, oltre che dal presi-
dente Paolo Perucchini, dai vi-
cepresidenti Anna Del Freo e 
Francesco Caroprese, dal se-
gretario Guido Besana, dal te-
soriere Monica Forni, da Ma-
rinella Rossi e Massimiliano 
Saggese. Giuseppe Gallizzi, ol-
tre trent’anni di carriera al Cor-
riere della Sera, fondatore del 
Movimento Liberi Giornalisti, 
già alla guida del Circolo della 
Stampa dagli inizi del 2000, per 
oltre 11 anni, e presidente in 
pectore per il nuovo corso, ha 
ricevuto una delega mirata a ri-
lanciare l’attività della presti-
giosa istituzione. 

COMUNE 

Ambrogino d’Oro 
conferito a undici 
maestri del lavoro 
Il Comune di Milano ha confe-
rito ieri l’Ambrogino d’Oro a 
undici cittadini milanesi che 
hanno ricevuto, nel 2022, l’ono-
rificenza della Stella al Merito 
del Lavoro con decreto del 
Presidente della Repubblica. 
Sono: Anna Lucia Airaghi, Pao-
lo Brunetti, Donatella Catapa-
no, Fioravante Cavarretta, Lo-
rena Cipolla, Ahmed Laroussi 
Boukhriss, Fabrizio Marco Li-
siero, Gianni Andrea Mario Ne-
gri, Marcello Palumbo, Fabri-
zio Rustioni, Lucia Zullino.

Rosario Livatino, 
una mostra al 

Palazzo di Giustizia

Una mostra per ricordare Rosario 
Livatino, il magistrato ucciso dalla 
Stidda il 21 settembre 1990 ad 
Agrigento e proclamato Beato il 9 
maggio 2021 da Papa Francesco, è 
stata inaugurata ieri al Palazzo di 

Giustizia di Milano alla presenza 
dell'arcivescovo, Mario Delpini, e dei 
vertici locali della Giustizia, che hanno 
dato vita a un convegno sulla sua 
carismatica figura. «Un precursore del 
contrasto patrimoniale alle 

organizzazioni mafiose - ha detto il 
presidente del Tribunale, Fabio Roia, 
che ne ha ricordato la figura di grande 
sobrietà come esempio per i magistrati 
di oggi». Fra gli altri, è intervenuto 
Umberto Ambrosoli (Fondazione Bpm).

Manzoni 
e la peste,  
omaggio allo 
scrittore
La Braidense è uno 
dei luoghi di Milano 
più legati ad 
Alessandro Manzoni 
(dopo, ovviamente, la 
sua casa-museo in 
via Morone); è qui 
che gli eredi dello 
scrittore destinarono 
gran parte della sua 
enorme biblioteca. La 
sala manzoniana, 
inaugurata nel 1886, 
conserva quasi 
10mila opere tra 
manoscritti, libri, più 
lettere e documenti 
vari. Il 4 maggio, in 
occasione dei 150 
anni dalla morte, nella 
sala Maria Teresa 
della biblioteca aprirà 
la mostra Manzoni 
1873-2023. La peste 
“orribile flagello” tra 
vivere e scrivere che 
celebrerà la memoria 
e il legame storico e 
culturale con la sua 
città. (A. D’A.)
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GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
VALUTAZIONE FILM,  
NOMINATA DALLA CEI

RACCOMANDABILE: film 
positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film 
sostanzialmente positivo,  
perciò destinato  
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 
presenza di alcuni aspetti fortemente 
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali  
e/o di valori formali,  
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non 
proponibile per la mancanza di  
contenuti etico-culturali e per un  
modo narrativo immorale o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato 
(v.o.): film in versione originale

Accessibilità ai disabili


